


















































bile, dato che i volatili si ac­
corgono d e ll'ingannol soltanto 
quando si sono molto abbassati, 
quando cioè è già troppo tardi 
per porre rimedio alla impru­
denza con la fuga, d ato che es­
si 'avranno già cominciato! ad 
esse,re fatti segno laUe fucilate 
dei cacciatori. Dunque più che 
una perfetta rassomiglianza, nei 
dettagli più m inuti, è preferi­
bile insÌJStere sulla applicazio­
ne dei colori, che sono, in ef­
fetti, q uelli che attraggono le 
anatre vere. Per colori si usino 
di quelli a smalto, la' superficie 
non troppo' lucida. 

I richiami possono essere fat­
ti di l'e.gno, in C'edro, cipresso o 
pino bianco, oppure possono 
essere di stracci, imbottiti di 
'Paglia e ricoperti di cera, per­
ché galle.ggino . . n numer,o di richiami da usa­
re dipende dalle specie di vo­
latili presenti nella zona e di 
cui si 'vogha fare preda : ad 
esempio, per le anatre a coda 
lunga, per i maschi delle ana­
tre selvatiche normali, per le 
}olaghe, pe,r i beccafichi di pa­
lude, occorre usare una dozzi­
na di richiami ,e non di più, 
per il fatto che essendo, le spe­
cie elenoate, abituate a star,� in 
grup'pi di tale numero, qualo­
ra vedessero dei gruppi molto 
più numerelsi, ne rimarr'ebbero 
insospettite 'ed invece di essere 
attratte sfuggirebbero. 

Per quasi tutte le altre spe­
cie di p alm:.p e di sellvatici, con­
viene invece a dottar'e un nu­
mero maggiore di richiami, ma 
ripeto, non occorre affatto che 
siano la ltrettante riproduzioni 
perfette . Specialmente nel caso 
che si  delbbano usare molti ri­
chiami, oc'ce rre impedi,re che 
appena si levi un pi,ccolo alito 
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Ricezione ottima anche in l o­
calità con stazioni emittenti 
molto lontane e durata illimita_ 
ta . Lo riceverEte franco di porto 
inviando vaglia o assegno a 
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Specialmente quando. s i  caccia c o. n  fucili di  calibri no.tevo.li, quali i l  12, 
ecc., co.nviene che i cacciato.ri sparino. stando. accovacciati nel barchino., 
sia per evita.re di spaventare tro.PPo. presto. le fo.laghe� sia per no.n co.rrere 
il perico.Io. di essere gettati all'indietro., dal co.ntracco.lpo. delle armi. 

di vento, essi vadano alla de­
riva disperdend.osi:  basta a'nco­
narli, individualmente oppure in 
file di 8 o lO, a dei pesi me­i tallici posati sul f.ondo. 

IIIl;portante è anche iiI modo 
c:n cui i richiami vengano di­
sposti : l'esperilenza infatti ha 
più ,v o lte provato che, ave de­
terminate distribuzioni vengano 
oSE,ervate, la .preda p uò essere 
di gran lunga maggiore. I qua,t­
tro schemi suggeriti illustrano 
i quattro -casi principali. In ogni 
calso, il fattore più importante 
è rappresentato dalla direzione 
del vento e dalla relazione Itnl 
la posizione dei dchi,ami e quel­
la del ca,cciatore o dei cacciato­
ri:  è infatti necessario che le ­
le anatre selva,tiche discenda­
no verna i richiami se,condo un 
percorso ben tieterminato e que­
sto lo si può ottenere provve­
dendo 'ad una adatta dir,jJ:)-sizio­
ne dei richi,ami stessi. -

In talune località, possono 
rendersi necessari particolari 
nasc.ondigli per i ca,cC!Ìatori; ma 
in ,genere è già sufficiente che 
i l  nascondiglio sia in grado di 
dissimulare soltanto i contorni 
principali del cacciatore stesso. 

I vestiti debbono essere di 
c.e lori neutri, con l'assenza las­
soluta di tutti i colori brillanti 
e vistosi, in ogni calso essi deb­
bono e ssere quanto più vidni 
possibili a queHi del terreno 
circostante. Se la caccia viene 
eseguita col barchino, occorre 
fare in modo d i  mimetizzare 
quest'ultimo a ppli.cando ad es­
so degli sterpi, dei rami e cc. in 
modo che, se osservlato dall'al­
to, esso non sia più distingui­
bUe nei suoi contorni. Per in­
ciso è da citare il  caso dei cac­
ciatori che riescono a rimane­
re assolutamente immobili sin o 

al mom'ento in cui sia necessa­
rio sparare : essi riescono tal­
v o lta a fare delle prede e ccel­
lenti e perfino maggiori a quel­
le ottenute da altri cacciatori 
che abbiano post.o ogni cura 
nel mimetizzarsi. 

Una delle cause che spesso 
fanno sì che il cacciatore non 
ottenga più di un med�ocre bot­
tino è da' ri.cercare nel fatto che 
molti tendono a tirare il gril­
retto del fucile prima del mo­
mento oppo-rtuno. prima cioè, 
che le anatre siano giunte bene 
a tiro. Un accorgimento per evi­
tare questo inconveniente con­
siste nel portare uno dea. ri­
chiami a11'eE:,terno di tutto il 
gruppo : si può avere la certez­
za di avere un'anatrla, a tiro 
quando si .po,ssa notare che e,ssa 
si trovi tra il  cacciatore ed i l  
richiamo p i ù  distante. Nella 
media è ben r aro che si riesca 
:ad uccidere delle anatre che si 
tr,o'vino ad una distanza mag­
giare · dei 40 metri, per quanto 
è possibile aumentare questa di­
stanza mescolan'do ai pallini 
delle .cartucce alcuni palletto­
ni, che abbiano una più lunga 
trai'etto-ria, prima d i  perder,e 
forza. Una regola empirica per 
accertare che le anatre siano 
giunte a p ortata utile del fu­
cile è quella di . attendere che 
si lavvicinino sino a quando il  
cacciatore oDo,ssa d istinguere i 
lor,o- occhi, -ad ogni modo una 
misurazione per dispo-rre uno o 
più Ifi.chiami ai mar,gini de11a 
portata del  fucile costituisce 
senz'altro la pratica migliore. 
Invece del richiamo si può a n­
che considerare, prima di ini­
ziare la battuta, la distanza esi­
stente tra iI nascondiglio e qual­
che particoI,are dei dintorni ( al­
beri, ro,cce, e c,c. ) .  
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A ltro argomento capa.ce, tal­
volta, di sco.raggiare qU,an­
ti si accingono a diventa­

re ferromodellisti, è quello. re­
latico. alla creazione dei tanti 
particolari che :pur non facen­
do parte diretta dell'impianto 
stesso, servono a rendere que­
sto più realistico; altri, invece, 
decidono di pensare a questo. 

impc rtante lato dell'hobby, so.lo 
una vQlta che il vero e pro\prio 
impianto f.erroviario sia stato 
ultimato. Ora, tutti s,c..ppiamo 
che, decid·ere in questo senso , 
eq,uivale a rim·a ndare la crea­
zione del10 scenario, alle . . .  ca­
lende greche, dato che è c osa 
ormai universalmente ricon c ­
sciuta, i l  fatto che non si :può 
dire mai che un impianto sia 
definitivo, e questo Iper il con­
tinuo desiderio di innovazioni 
che di tanto in tanto ci prende . 

A voltoe, poi, quando. un prin­
cipiante visita l'impianto ferro­
viari e, di un amico, invece che 
entusiasmar,si sempre di più, 
sente i,l suo entusiasmo dimi­
nuire, per lasciare il 90sto ad 
una specie di sgomento, al pen­
siero di quanto difificoltoso IPOS­
sa essere l'ottenere un tale ri­
sultato, o che almeno che p er 
r1uscirvi dehba o ccorrere una 
notevolissima dose di estro ar­
tilstico. 

Non bisogna, d'altra parte, ce­
dere al1a tentazione, come molti 

P A  R T  E 
fanno, di .ere,are il iprÌJmo sem­
biante di paesaggio sommini­
strando un poco di bar,attoli di 
vernice verde sulla superficie 
del tavolo su cui rÌJmpi'anto è 
montatol, per creare l'impressi,o­
ne dell'erba o della campa,gna 
in genere: in questo c aso, in­
f,atti , se fosse scon,giurato i l  pe­
ricolo di laisciare visi'bHe un so­
lò centimetro quadr.aito della 
superficoie, d'el legno" sarebbe 
molto probabile che chi osservi 
l'impi·3.nto abbi,a l'impress.i cIl1e 
che esso. sia stato realizzato su 
di un tavolo da biliardo o da 
ping pongo 

Bisogn,a inve ce tenere pre­
sente alcuni elementi ' che por­
ranno il ferro.modellista nell'or­
dine di ide·e che do.vrà seguire 
sia all'inizio che nelle successi­
Ve fasi di evoluzione dell'im­
piant e,: iper il raggiungimento 
del massimo realismo o.ccorre 
che lo scenario sia i l  più pos­
sibile veri.sta, per quanto la va­
rietà e l'assortimento degli ele­
menti che lo compongono non 
deve mai cadere nell'illogico. 
Dunque si eviti innanzi tutto 
di creare una caIDpa,gna unife.r­
me che copra tutto. i l  ripiano, 
specie se con sole coltivazioni 
erbacee e senza alberi; si e viti, 
d'al1tra parte di d'are re,gnare 
nell'intero impianto delle catene 
di montagne ; i corsi di acq u a  
ed eventualmente le valli non 

S E S T A  
debbono. avere un percorso ret­
tilineo e di larghezza costan­
te, oltre tUttOI, poi .re vallate 
debbo.no avere anche una leg­
gera pendenza. 

I laghi di pianura debbono 
occup.are delle naturali depres­
sioni, menitre quelli di monta_ 
gna, generalmente 'a contorni 
più frastagliati, debbono. trovar­
si al fondo. di qualche conca for­
mata da più montagne accosta­
te. A pre posi,to di mo.ntagne, 
non è m a i  sufficiente ·raccoman­
dare ai modellisti di evitare di 
realizzarle tutte a fOlliIlla più o 
meno coni.ca e di altezza simi­
le : debbono. infatti esservi del­
le montagne ad estremità aguz­
za, :altre con alt�iani ecc. E' 
logico. d'altra parte di .  realiz­
zare con l'estremiltà aguzza le 
montagne :più . alte; .per fa,r sÌ 
che nessuna delle pcrzioni di 
campagna dell'�mpianto a-sso­
mi,gli alla ,già citata tavola da 
biliardo, si eviti anche di dare 
trop.pa uniform:ità ai prati ed 
alle campagne, ad e.sempio. in­
tercalando dei \)ic.coli dilslivel­
li, suddividendo la campagna 
in appezz.amenti di forme più 
o meno regolari ( distribuiti co.n 
criterio sÌJmHe alla rea�tà e che 
è facile rilevare da una qual­
siasi delle carte al 1 0.000 od al 
100.000 deU'Istituto Geog,r'afico 

MiJi.tare). Il  verde delle campa­
gne deve eSsere interrotto da 
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zone o da punti di colore più 
scuro, od addirittura marrone 
chiaro" intesi a rappresentare la 
terra scoperta. Da�e queste pre­
messe di carattere g,enerale, che 
non tìJossono naturalmente esau­
rire 

-
l'argomento ma ' che inten­

d eno piuttosto richiamare su di 
esso l'attenzione dei modellisti, 
passi.amo a considerare i singo­
li eloementi, e nei limiti del po.s­
sibile, ad illuSitrare come molti 
di essi possano essere realizza­
ti dai modellisti st'essi, senza che 
qoesti a,blbiano a xisvolgersi ·ai 
ne.gozi per ciascuno dei partico-
lari stessi. 

scalo merci oppure anco,ra, sta­
zione mista.\ C omiÌnciamo c'o;]. 
dire che a prescindere che per 
le stazioncine di ' tr:ansìto, una 
stazione ,pi ccol.a o grande deve 
avere nelle vkinanze un'area 
atta ad accogliere le vetture 
ed i treni in sosta, i servizi di 
rifoTnimento, i magazzini ecc. 
che per praticità possiamo chia­
mare :piazzale. DCt)o avere de­
limi ta ti i ,con torni che tale area 
dovrà av,er'e, ( st�abi1endoli in 
funzione del tracciato dei bina­
ri morti e delle condizioni del 
terreno circostante), si applica 
sulla superficie stabilita, a ,pen­
nello, della coUa d,a falegnami 
oppure una qualsi,asi verni.::ce 
scur,a all'olio di lino e sulla c ol­
lo o sulla verni.c'e ancora fre­
sche, si fa scendere, da un co­
lapasta, in modo d a  distribuirla 
uniformemente, della s.ablbia 
grossolana, oppure della fine 
ghiaietta. Anche in questo caso, 
l,a sUlp'erficie non deve essere 
molto lI'egolare od uniforme. Tra 
i binari, invece, in quelli su 
cui i treni transitano, si appli­
ca un poco di ghiaietta .più gros_ 
sa, interrotta, qU,a: e là, da mac­
chia di v'erde, nei binari mor­
ti, in cui sostano si fanno so­
stare s.pecialmente le lo,comotive 
ed i l o,comotori, o cco.rre d are la 
impressione delle ceneTi e del­
la granagUa che dalle maechine 
cade, nonché 'dell'olio lubrifi­
cante, molto scuro, che cola dal­
le parti meecaniche: per imi­
tare l'olio è ottimo l'uso di 
una soluzione densa, di catra­
m'e in benzina. 

Al lato di uno dei binari mor­ti, ad una certa distanza dalla 
stazione, si forma una catasta 
regolare di blocchetti di legno 
aventi dimensio.ne fdentica a 
queilla delle traversine dei bi­
nari. De aree 'Prospicienti la sta­
zio.ne e ,che d'ebbono sembrare 
asfaltate, si realizzano bene in­
collando sul tpiano in legno dei 
ritagli di carta o tela smeriglio. 
piuttosto fine. Le are!e pavimen­
tate con cement o, si imit.ano in­
v-ece con una mi.stur,a iprepara­
ta mescolando del cemento gri­
gio od anche della cenere setac­
ciata, ad un poco di verni.ce IÌ.ra-

sparente alla nitro, od anche 
ad una soluzio.ne di gomma lac­
ca. L"aTea di parcheg.gio. come 
alcuni tratti di strada ferrata ed 
alcuni campi posso.no essere de­
limitati da palizZl.lte, c he è fa­
cilo rtprod ur,re c on ritagli di 
legno ; quando l'impianto sia di 
scartamento molto piccolo, co­
me l'HO ed i l  TI, per rir.pe.t­
tare l'e proporzioni, può eS5ere 
sufficiente usare 'dei zolfanelli, 
cape,volti, infissi in uno strate­
rello di impasto di gesso, steso 
sulla superficie del dpiano. . 

Le parti orizzontaUi della pa­
lizzata .posso.no. eS5ere realizza­
te come queille verticali, con iI'Ì­
tagli di legno" op.pure, con filo. 
di ferro ossidato:, della sezione 
di 0,3 mm. Si. faccia in modo 
che alcuni dei paletti della stec_ 
conata siano di lunghezza leg­
germente inferiore ad altri, co­
me pure ch-e la di,stanza tra i 
vari paletti no.n stai rigorosa­
mente costante: anche questo 
accorgimenti contribuiscono a 
rendere maggiormente rea/Ustica 
l'aPlpar-::,nza. 

Certamente in qualche punto 
dell'impianto ,si preseI?-terà la 
necessità di fare mcrOClare una 
str,ada COlID une ,con la strada 
ferrata, ossia un passag,gio a li­
vello :protetto. o no dane sbar­
re. In quasi ogni caso accade 
(e per since.rarsi di questo ba­
sta percorrere p c chi.ssimi chilo­
metri 1n treno, fuori città), che la strada ferrata: si trovi ad un 
livello superion:-e od inferiore 
a quello delll'-altra : il ·primo ca­
so si verifica quan'do la ferro.via 
corra in una gola più o meno 
mar,cata, il se.condo casol è in­
vece quello che la strada ferra­ta. sia sistemata su di un ter­
rapieno; inoltre nel punto dello 
incrocio lo spazio che si tlI'ova 
tra i binari deve essere so.lle­
vato per :permettere ai card ed 
alle auto che attravers1no le 
rotaie, di non rimanere bQocca­
te. Tale riempimento, si realiz­
za con un rettangolino di c ar­
tone p1uttosto spesso.. di di­
mensioni alquanto infe!rio.re al­
l a  distanza esistente tra le ro­
taie (scartamento) ed incolla­
to al 'suo posto, ben centrato, 

INCOL L A �é LE SPVCN5 
AI RAMI 

Dunque, uno dei !primi acces_ � 
sori che il rriodellista si procu- lIiìjIJ Ci 
ra, quasi' contemporaneamente PEZZETrJ 
ai priJ1l'li elementi di rotaia ed /N SPCI(}NA 
ai primi scambi, è nàturalmen­
te, una stazione ferroviaria; la 
stazione è intfatJti indispens.aibi­ae, in un punto qualsitasi della 
rete, non imporla se iPiccola o 
grande, se più Q meno comple­
ta, se pe.r viaggiato,ri o!ppure 

1 li '  

RA/)fel, ' 
TRONCO, i?AMI 
IN Pll O A TTORC/Cl!4ro 
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